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filò diretto con i lavoratori 
•i i . ' '"V«'.Vl •u>>••. !) . .< 

Assemblea retribuita ;>: 
e controllo dei partecipanti 

i t i 

Cara -Unità,. >'•..?.-: r,/J. , 
* cM « scrive è una # contro­
parte». anche te di tipo spe­
ciale. Sono membro (comuni-:. 
sta) del Consiglio di ammi­
nistrazione di un ospedale to­
rinese. Desidero esporti < dei 
latti ed avere in merito un 
parere giuridico e politico. 

Durante te .lotte delle setti­
mane scorse per il rinnovo del -
contratto di lavoro, i lavora-. 
tori dell'ospedale hanno mes-
so In pratica forme di agita- ; 
zlone particolari, definite di > 
volta in volta e occupazione » . 
oppure >: « assemblea •>- perma­
nente », ecc. Durante Queste 
lotte si riuniscono in assem­
blea (a dire il vero molto po­
chi, ma questo è un altro 
problema) una o ' due' volte 
al giorno. Siccome • la legge 
che regola le assemblee cre­
do sia la n. 300 (Statuto del 
lavoratori), che prevede • un 
massimo di 10 ore all'anno . 
per lavoratore, io ti sottopon­
go alcune questioni: . • 
• 1) Secondo me non devono 

essere retribuite le ore di as­
semblea oltre le ore 10 an­
nuali, mentre secondo alcuni 
lavoratori, in modo partico­
lare qualche dirigente, duran- ' 
te la fase contrattuate non 
bisogna tener conto dei limiti 
di questa legge. , . , • > ' 

2) Io penso sia nel giusto, 
il Consiglio di amministra­
zione, se con i mezzi a sua '• 
disposizione, e cioè attraverso 

Suanto deve presumersi che 
periodo di assenza dal la­

voro sia stato effettivamente 1 destinato all'attività program-
• mata dal sindacato e comuni­
cata all'asienda. .-t'i••> v-^i 
' Dunque, ove si tratti di at­
tività sindacali retribuite ed 

v In particolare di assemblee re­
tribuite (per quelle non retri-

'• bulle ovviamente non vi sono 
problemi, essendo tenute fuo-

; ri dell'orarlo di lavoro), come 
non c'è un dovere del lavo-

• retore, per conservare la re­
tribuzione, di dimostrare di 
avervi effettivamente parteci­
pato, altrettanto per il datore 

. di lavoro non c e ragione e 
diritto di verificare chi a tali 

. attività sia realmente inter­
venuto. Semmai, ai fini am­
ministrativi, potrà essere giu­
stificato accertare quale di 
volta in volta ò stata la du­
rata della riunione, ma non 

: altro. • 4.- ..:.•'• -,_•-• - -• •« ••.-:.•_•. 
: Basti pensare, a conferma 

di quanto sopra, ad altri di­
ritti sindacali, quali i permes­
si retribuiti: nel senso che se 

, il pagamento della retribuito­
ne per le ore corrispondenti 
fosse condlsionato alia prova 
della loro totale ed effettiva 

, destinazione agli impegni sin­
dacali, si determinerebbe per 
il datore di lavoro la possi­
bilità di controlli ed inter-

^ venti sull'attività del sindaca­
to non solo ingiustificati sul 
plano legale ma anche estre-

Ùmidi 9f •gttté' /•r 

i copi servizio, rileva i no-A\™W?nl« Pericolosi su quello 
minativi di chi si astiene dal * .politico:. >;, K^n ;; \ ;> . 
lavorare per partecipare alla ' 
assemblea. Quale altro mezzo , 
usare, visto che alcuni sinda- ' 
cùlisti non sì fanno carico del ' 
regolare svolgersi dell'assem- : 
blea dal punto di visto del suo 
conteggio amministrativo? ..:-\; 
T 3) Io sono fermamente con­

vìnto che le lotte sono un sa- : 
orificio ' e • come tali devono i 
costare, a chi le fa. Questo è 
quello che ci ha insegnato il ' 
movimento operaio in quasi 
un secolo di lotte. In sostanza 
chi non lavora non deve es- ' 
sere pagato oltre le ore per­
messe dalla legge n. 300, tan-1 
to più che è pagato con il ; 
denaro degli altri lavoratori. • 
- Desidererei una risposta, an- ' 
che sul giornale se lo ritie- < 
ni opportuno, se possibile con : 

una qualche urgenza..;,.,..,- , 
:;:'. ••.••*:vi DANIELE FRANCHI 
':••;.•̂ •'..v' ... v• (Tbrino) ,-^.i«, ; 

Condividiamo pienamente 11 
taglio e la sostanza politica 
della tua lettera. Quando sia­
mo « noi » ad avere delle re­
sponsabilità nella gestione di 
un'impresa o di un ente pub­
blico dobbiamo dimostrare 
che non usiamo gli stessi me­
todi e che non commettiamo 
gli stessi arbitri che tante vol­
te hanno caratterizzato l'azio­
ne del padronato: dobbiamo 
insomma dimostrare che .non 
sólo non violiamo ma anzi 
promuoviamo i diritti dei la­
voratori. Con una ferma e net- ! 
ta precisazione, però: una vol­
ta realizzata la legalità e la : 
democrazia nella vita azien­
dale dobbiamo dimostrare che 
sappiamo anche difenderle, in 
particolare da colóro — tra 
I quali rientra chi tenta di 
abusare dei' diritti concessi 
dalle leggi e dai contratti — 
che vogliono approfittarne per 
fini sostanzialmente antidemo­
cratici. ?-...: :•.- •• .. 

Quanto alle singole doman­
de, siamo anzitutto d'accordo 
con la soluzione che hai pro­
spettato circa il limite delle 
assemblee retribuite. L'art. 20 
dello Statuto dei lavoratori 
dispone infatti che l'assem­
blea, la cui iniziativa è riser­
vata alle rappresentanze sin­
dacali aziendali, è retribuita 

Una chiara ; ;" 
risposta alle 
interferenze ^ 
padronali : 
nell'attività V i 
sindacale v ^ 5 
'-M » • i > i r __ : -

Una netta posizione contro 
i ricorrenti tentativi padrona­
li di frustrare i compiti isti­
tuzionali del sindacato e di 
creare momenti di divisione 
tra i lavoratori è stata pre­
sa in una assai recente sen­
tenza della Corte di cassazio­
ne — organo alle cui deci­
sioni " si uniformano spesso 
quelle degli altri giudici, pre­
tori e tribunali — che rife­
riamo per l'esattezza e 11 ri­
lievo dèi principi in essa af­
fermati. - . - •'. 
' In particolare in tale sen­
tenza (Cassazione 16 aprile 
1976 n. 1366, pubblicata sulla 
rivista Giurisprudenza Italia­
na, 1977, parte prima, pag. 
1.161) si è anzitutto affermato 
che è illegittimo ed antlsin-
dacale il comportamento del 
datore di lavoro che, invocan­
do a pretesto la sua libertà di 
trattativa e il diritto di rivol­
gersi al lavoratori, scavalchi 
le rappresentanze • sindacali 
aziendali, e che, per le que­
stioni che esse abbiano sol­
levato o stiano per sollevare, 
dia luogo ad un dibattito di­
retto con i lavoratori stessi. 
Nel caso deciso il datore di 
lavoro, da un lato, aveva sem­
pre evitato ed ostacolato in­
contri con 1 rappresentanti 
sindacali; dall'altro, * aveva 
sempre cercato di trattare le 
questioni * sindacali diretta­
mente con i dipendenti: il che. 
appunto, secondo la sentenza 
della Corte, è contro legge. 

Per gli stessi motivi, ed in 
relazione a quanto disposto 
dall'art. 20 dello Statuto che 
attribuisce alle sole rappre­
sentanze sindacali aziendali il 
diritto di convocare l'assem-nei limiti di 10 ore per ogni , _ , . • „ w „ 

ansò. Oltre questo limite 1 la- f blea, : si è poi ritenuto che il 
voratóri possono riunirsi; al datore di lavoro non ha né 
di fuori dell'orario di lavoro. 
ogni volta che lo ritengano 
opportuno, ma senza diritto 
alla retribuzione. Allo stato 
attuale, dunque, da nessuna 
parte è scritto, né nella leg­
ge né nei contratti, che le 
assemblee tenute durante le 
lotte per i rinnovi contrattua­
li siano da equipararsi a quel­
le svolte durante l'orario di 
lavoro e che, come tali, deb­
bano esaere retribuite. In al­
tri termini, nell'ordinamento 
legale e contrattuale vigente, 
la circostanza che l'assemblea 
si svolga in una particolare 
fase della vita sindacale non 
ha alcun rilievo ai fini della 

; conservazione della retribuzio­
ne. Ciò non toglie che in fu­
turo i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali pos­
sano porsi questo obiettivo 
e realizzarlo, come di tanti 
altri è avvenuto: allora, ma 
solo allora» la soluzione da 
dare al problema potrà esse­
re diversa, in quanto è lo 
stesso art. 20 deUo Statuto a 
far salve le condizioni più fa­
vorevoli eventualmente previ­
ste dai contratti ed accordi 
collettivi. 

Assai più delicata è la se­
conda questione, cioè quella 
dei controlli, sia pure a fini 
meramente arruriinistratiTi, dei 
lavoratori che hanno abban­
donato il lavoro in occasione 
di assemblea. Questione deli­
cata, non tanto nel caso con­
creto, ma per t riflessi che 
in generale può avere dtaansi 
ad un padronato che notoria-

si serve e ai è servito 
del controlli sull'attività sin­
dacale per una politica df di-
scrtmmasforje tra 1 lavoratori. 
per voi invece le esitanze da 

un uguale diritto di riunire 
in assemblea i lavoratori per 
la trattazione di questioni sin­
dacali, né il diritto di parte­
cipare all'assemblea indetta 
dalle rappresentanze sindacali 
personalmente o a mezzo di 
propri incaricati. Quindi è il­
legittima la partecipazione al­
l'assemblea anche dei dirigen­
ti, tanto più quando s'identi­
fichino con coloro che par­
tecipano ad eventuali tratta­
tive per incarico e per conto 
del datore di lavoro.' E ciò 
non solo perché, secondo la 
Corte. « la presenza del datore 
di lavoro e dei suoi rappre­
sentanti può condizionare la 
libera espressione delle idee 
dei lavoratori e delle propo­
ste dei mezzi di lotta per far­
le valere; ma anche e soprat­
tutto perchè l'assemblea è la 
riunione di penane qwUficm-
te daOm omogeneità e dalia 
convergenza in un'unica situa­
zione dei rispettiti interesse: 
basta allora li rilievo che 
quella prevista dall'art. 20 del­
lo Statuto é l'assemblea dai 
lavoratori e dei loro rappre­
sentanti tmdaralt per conclu­
dere che chiunque altro non 
stata le non può parteciparvi, 
eoa) come chi non è 
stratore, condomino o 

pub intervenire in nnlssv 
di condinusno • ex 

società». . . ^ - i ... ; . < • . -

€ a Milano >: malgrado la pioggia 
meno àil i ristorante anche alla! chiusura 

MILANO — «Vacanze a Milano », .anno 
secondo: un altro successo che ha con­
fermato la validità dell'iniziativa orga­
nizzata per la prima volta l'anno scorso 
nello stesso periodo (il mese di ago­
sto) dall' Amministrazione municipale. 
Lo spessore dell'accoglienza riservata 
dai milanesi alla manifestazione si può 
riassumere in poche ma significative 
cifre: cinquantamila pasti serviti dal ri­
storante a prezzo fisso, migliaia e mi­
gliala i partecipanti ai giochi e alle di­
verse iniziative ricreative organizzate in 
queste settimane sempre affollate di 
spettatori; infine, gli spettacoli, teatrali 
o « leggeri », allestiti nell'ambito di 
«Vacanze a Milano» e che, vale la pena 
ricordarlo, erano completamente gratuiti. 

• - E ' • quasi scontato ' che la "manifesta­
zione verrà ripetuta l'anno venturo, sem­
pre al parco Sempiobe, splendida cor» 
nice naturale, per quel cittadini rimasti 
a Milano nel mese di agosto. 

Da notare che anche nelle giornate 
meno belle l'appuntamento veniva ri­
spettato. Pure in caso di maltempo, 
infatti, le presenze non sono mai ' state 
inferiori alle mille, mule e cinquecento 
persone. Un successo superiore/ad ogni 

Erevisione, anche la più ottimistica, che 
a finito per creare anche qualche pro­

blema ali organizzazione, soprattutto in 
fatto di «vettovaglie». •-- -

Il progetto di «Vacanze a Milano», 
cosi come l'anno scorso, era stato stu­
diato per offrire un'occasione di svago 

soprattutto ai meno abbienti. Natural­
mente venivano offerti, sempre gratuita­
mente, i servizi indispensabili (utilissimi 
in una città semideserta) quali, ad esem­
pio, un piccolo pronto soccorso con un 
medico sempre presente, - o, un asilo 
nido, per permettere anche alle coppie 
di trascorrere qualche ora da' soli. .- ., 
s Ieri, giornata di chiusura della mani­
festazione, nonostante la pioggia che ha 
imperversato sulla ' città., per . tutto ' il 
giorno, il ristorante coperto ha funzio­
nato regolarmente 'e registrato, come al 
solito, il tutto esaurito. : : :-

NELLA FOTO: 
Semipiene. , 

ragazzi nel viali del aeree 

Una ragazza proveniente da Sestri Levante 

Aveva chiesto llndirìno del caitiirte Claudio taglieri ed ha poi accettato vn passaggio in auto • Abbandonata in sta­
to confislonale in an prato della periferìa -1 teppisti, trovati in possesso di sostanze stupefacenti, sono stati arrestati 

ROMA — Aveva chiesto a cin­
que : giovani, incontrati per 
caso, se conoscevano l'indi­
rizzo preciso - del cantante 
Claudio, Bagliori!. Con la scu­
sa di accompagnarla l'hanno 
fatta salire in macchina, l'han­
no portata all'estrema perife­
ria della città e qui. su un 
prato, l'hanno violentata. • • V , 

La donna, Rosanna Raffo, 
26 anni, era giunta in treno 
ieri mattina da Sestri Levan­
te. Ora è ricoverata ih stato 
confusionale e con 5 giorni di 
prognosi per contusioni.. allo 
ospedale S. Camillo. I cinque 
giovani (Antonio Lecci, di 20 
anni; i fratelli Pietro e Mau­
rizio Capodiferro di 21 e 19 
anni; Vincenzo Petriocci. 20 
anni; G. N. 16 anni), sono 
stati tutti arrestati. Oltre che 
di violenza carnale, dovranno 
rispondere di furto d'auto e 
detenzione di sostanze stupe­
facenti. 

Tutto è cominciato ieri mat­
tina verso le 7,30. La giovane 
era appena arrivata aUa sta­
zione Termini, proveniente da 
Sestri Levante, città dove ri­
siede con i genitori in via 
del Pozzetto 25. La ragazza 
ha raccontato, al posto di po­
lizia del S. Camillo di essere 
venuta a Roma per incontrar­
si con Claudio BagUoni. che 

aveva : conosciuto ' circa un 
mese fa a Genova, dopo l'esi­
bizione del cantante in un lo­
cale della città. La giovane 
ha aggiunto anche di non co­
noscere con precisione l'indi­
rizzo dell'artista ma che con­
tava comunque di rintracciar­
lo nella zona del quartiere 
Portuense. -._• ••>./.-.:/..ir/-,»-•-'r 

- E' per questo che. scesa dal 
treno, sola, senza bagagli, ha 
preso un autobus diretto ver­
so la via Portuense. Arrivata 
nella zona la ragazza ha per­
corso a piedi un altro tratto 
fino quasi all'imbocco di via 
Affogalasino. una strada che 
porta in aperta campagna. Si 
erano fatte le 9. Disorientata, 
ma decisa fino in fondo ad 
incontrare, il suo amico la 
giovane ha fatto cenno di fer­
marsi ad alcuni giovani che, 
a bordo di due e 500» passa-' 
vano in quel momento. I cin­
que, alla domanda della ra­
gazza, hanno risposto di co­
noscere perfettamente l'indi­
rizzo di Claudio Baglioni e di 
essere disposti ad accompa­
gnarla. .,...;_•'.',,. _.;. , 
- Le due auto si sono quindi 
dirette verso una zona isola­
ta - vicino " alla borgata ' del 
Truppo. Arrivati in un punto 
ad una certa distanza dalia 
strada, i cinque sono scesi 

dalle macchine ed hanno vio­
lentato la giovane, dopo aver­
la minacciata con un crick e 
un cacciavite. •-.• .\ • 

'• La scena, però, è stata no­
tata da'qualcuno che si tro­
vava alla finestra di un pa­
lazzo che si affaccia sul pra­
to, anche se ad una certa di­
stanza. La segnalazione al 
.4113» parlava solo di alcuni 
giovani che sembrava stesse­
ro smontando delle màcchine, 
ma è stata sufficiente a far 
accorrere sul pósto _ alcune 
e volanti». " '::~, 
-• Cotti sul fatto, i cinque batt­
ilo tentato di scappare, ma 
sènza riuscirci. La ragazza. 
«Ile era semi-svestita e ih sta­
to' di cnoc ha avuto comunque 
la forza di denunciare quan­
to era ' succèsso. Dopo una 
rapida perquisizione nelle due 
«500» gli agenti hanno tro­
vato nascoste nei sedili poste­
riori alcune bustine, contenen­
ti una sostanza bianca, molto 
probabilmente ' hascisc. Dà 
controlli successivi è risulta­
to. inoltre, che una delle due 
auto era stata rubata. Porta­
ti al commissariato S. Paolo 
i cinque sono stati interrogati 
e poi trasferiti al carcere di 
Rebibbia. H più giovane, il 
sedicenne, è stato invece ac­
compagnato nel reclusorio mi­
norile di Casal del Marmo. 

LaiKtô  
p di e molotov i > 

contro un'cdkola 
i a Milano ^ 

MILANO — Con un lancio di 
bottiglie incendiarie è stato 
appiccato il fuoco, l'altra not­
te*-all'edicola di giornali al­
l'angolo fra via Bordlghera e 
via Imperia a Milano. CHI at­
tentatori hanno prima infran­
to cori una sassata il vetro 
che chiudeva la parte superio­
re dell'edicola e quindi han­
no lanciato all'interno tre bot­
tiglie incendiarie, mentre una 
quarta s i è infranta sta mar­
ciapiede. -':-,-
- - Alcuni pattanti hanno visto 
fuggire due auto, una «Mai 
500» ed una «Mini». Llncen-
dio è stato estinto dai vigili 
del fuoco. L'edicola, che in 
questi giorni era chiusa per 
ferie, ha subito seri danni. 

Sull'episodio sta svolgendo 
tadagmi l'ufficio politico della 
Questura, ma al momento non 
è stato possibile accertare se 
i motivi dell'attentato siano di 
origine politica o di altro ge­
nere. rasando in vacanza fuo­
ri Milano, il proprietario non 
ha potuto ancora essere rin­
tracciato ed interrogato. 

<'.V-.. 

A Rimini rapinano 
prosciutti e formaggi 

I cssfttJe dilla attlv, 3 moll­
ai MOfCÌ BOV 75 

volta l'uUitUliu dei wislvl»en-
tì noa è etata la sostta banca 
o un ufficio postale, ma un 

trati amaterno. 
In seguito ai sono serviti 

di un grosso camion e nan-
no asportato 30 quintali di 
prosciutti; 40 quintali di for-

' a - - - * « " • * • - • 

A dare 1 
di Ira. 

* stato lo 
_ - _ _ » verno le 

ore 4M • riuscito m liberar-

M a 6JU. a VMKHÌ 

• Sigarette bloccate 
su una nave «pirata» 

VUfBSlA — Oltre quindici 
fta'HIImViBAÉnB sari mfslamffMÉftaaà *m*rl>aVM 

in maggior parte «Marlboro») 
sono stote sequestrate ieri 
notte dalla Guardia di 
sa di Tentale a bordo di 

Prima d'ora la sua 

recata sul 

dell'alio Adriati-

si è 
deU'j 

naie industriale eli 
Sud. Ad attenderla c'è 
due camion e diversi uommt. 

T 4«fWIÌY"J»a4M>^ftmtn,4 èri éànfbTk tu**. 

corti deOa pniense degli a-

•néi a torre, si at 

le loro tmoce. 

Stili fi M a vho » in fataloni otl'ospoddlo civiliu j r ^ ; 

^ " « > . • C i 
Piacenza: per mancanza 

moderne 
..y) 

Lfoetfie éé\ Ceftslojle A MtmJnlstrizfvRt, Insediatosi da soli 5 mesi,'per sopperire 
alle travi carenze organizzative e di organico e per l'utilizzo ideile alife-car» 

DAL CORRISPONDENTI 
PIACENZA — I «pellicani», 
altrimenti detti « life-car » 
(macchine della vita), attrez-
satUslmé autoambulanze, mu­
nite di strumenti per la ria­
nimazione, di cui la Regione 
EmiluvRornagna ha dotalo lo 
ospedale civile di Piacenza, 
sono al centro di una vivace 
polemica. Dal luglio del "75 
(un anno dopo 11 loro arrivo 
a Piacenza), sono inutilizza­
ti, per mancanza di persona­
le medico ed infermieristico 
specializzato. ..v 

Il consiglio di amministra­
zione dell'ospedale di Piacen­
za, chiamato in causa da al­
cuni articoli comparsi sulla 
stampa cittadina, non ha dif­
ficolta a rispondere alle cri­
tiche e a parlare della diffi­
cile situazione. In una lette­
ra firmata, a nome del con­
siglio, dalla compagna Nan-
da Montanari, si afferma: «Se 
avvertiamo senso di colpa nel 
confronti della collettività pia­
centina, questo avviene per­
chè, a 5 mesi dall'insediamen­
to dell'attuale amministrazio­
ne di sinistra (che ha sosti­
tuito una gestione commissa­
riale), non abbiamo ancora 
Jiotuto mettere a nudo, di 
ronte alla cittadinanza, lo 

stato complessivo in cui ver­
sa l'ospedale provinciale. I 
servisi, le metodologie segui­
te per la loro organizzazione 
ed un utilizzo non razionale 
delle < potenzialità esistenti, 
causano sacrifici a chi vi ope­
ra ed agli stessi malati». ;. 

Il clamoroso caso riguar­
dante le speciali autoambu­
lanze segue di poche settima­
ne una serie di lettere In­
dirizzate da diversi cittadini 
ai nuovi amministratori del­
l'ospedale ed al quotidiano lo­
cale, nelle quali si fa rileva­
re lo stato disastroso in cui 
versano interi reparti. Olà al­
lora' il presidente fece nota­
re-che fi consiglio di ammi­
nistrazione, tra i suoi primi 
atti qualificanti, ha compiuto 
alcuni dei passi necessari al 
reperimento dei fondi (diver­
si miliardi), che occorrono 
per la costruzione di nuove 
strutture. / • 

Per quel che riguarda le 
sette «macchine della vita», 
assegnate dalla Regione allo 
ospedale piacentino, nel no­
vembre 1974, è dal luglio del­
l'anno successivo che non vi 
è più salito un medico, a 
seguito di un incidente che 
provocò il ferimento dell'au­
tista e del medico in servi­
zio di - assistenza. Continuò, 
invece, la presenza a bordo 
dei « life-car » del personale 
infermieristico, assegnato a 
questo particolare incarico 
dal reparto rianimazione. Ciò 
fino al trasferimento di que­
sto reparto in nuovi locali. 

Quell'occasione fu colta dal 
responsabile del reparto stes­
so, prof. Ruggerini, per non 
mettere più a disposizione, a 
causa della carenza di per­
sonale, gli infermieri neces­
sari al servizio sulle speciali 
ambulanze, t a grave carena» 
di personale lamentata dal 
prof. Ruggerini esiste real­
mente ed è confermata e do­
cumentata dalla stessa com­
pagna Montanari: la pianta 
organica dell'ospedale provin­
ciale non è mai stata com­
pletata: mancano ancora ben 
291 unità lavorative, anche se, 
al reparto rianimazione, con 
l'insediamento nei nuovi lo­
cali, furono assegnate 4 unità 
in più. 
• Attualmente questo reparto 
dispone di 15 mfermieri per 
6 posti letto. «Teniamo pre­
sente — continua la compa­
gna Montanari — che la si-
tuadone, in altri reparti, non 
è decisamente migliore, e la 
conosce bene il personale in­
teressato, che deve sopperire 
a gravi carense». 

n quadro della sttuasjone, 
in effetti, è tutt'altro che ro­
seo. In ortopedia vi sono 7 
infermieri di turno per circa 
100 posti letto. l a chinirgia 
ha due infermieri, a turno, 
per 90 posti letto; la medi­
cina 6 per turno, pur aven­
do reparti di terapia inten­
siva. Questo situazione non 
consente, come si può facil­
mente capire, di reperire per­
sonale nei vari reparti per i 
servizi di rianimazione e pron­
to soccorso. Nuovi dipenden­
ti, poi. possono essere assun­
ti solo in base ai contingenti 
che la Regione autorizza ,̂ di 
anno in armo, In relazione 
alla consistenza del fondo na­
zionale per l'assistenza ospe­
daliera. 

L'autorizzazione per le aa-
all'ospedate di Pnv 

rtfertte al 1S7B, è stota 
approvata dalla Regione Emi-
he>Roxnagna nei primi gior­
ni del giugno TI e consoni-

all'ospedale il 39 detto 
Prevede altri 14 

infermieri professionali, S in-
feiuiierl generici e S medici, 
contro la richiesta dell'ente 

di 3S incensieri 
e «t 17 da adi-

proprio al servisk) di 
pronto soccorso, anestesia, 
rianimaaiorie, e. appunto, « li-
te-car». Tale drastica decur-
toeJone delle richieste è do­
vuto alle limitate possibilità 
di 

a bordo 
to posizione 

ministrateci dell'* 
netto: «Sterno del 
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PIACENZA V Intorno di • una dalle attrtxxattftlm* ambulante. 

In «ione i CC di Catanzaro e Reggio C. V 

Per quattro rapimenti 
9 arresti in Calabria 

Due fratelli denunciati per un omicidio compiuto 
durante la divisione di denaro proveniente da riscatti 

. - , : • • . . . . i ' , U v e i . ' i l ' * " * - , , : , 

REGGIO CALABRIA — Nove 
persone, ritenute responsabili 
di aver compiuto quattro se-

auestri di persona a scopo 
1 estorsione in Calabria, so­

no state arrestate dal cara­
binieri durante una vasta ope­
razione diretta dal comandan­
te della legione di Catanzaro, 
colonnello Friscla, e dal co­
mandante il gruppo di Reg­
gio Calabria, tenente colon­
nello Montanaro. Gli arresta­
ti sono: Domenico Alvaro, di 
24 anni, Antonio Pàpalta, di 
38, - commerciante, Giuseppe 
Macrl, di 33, pastore. Angelo 
Macrì, di 31, trattorista, Pa­
squale Catania, • di 27, com­
merciante, Rocco Catania, di 
24, pastore, Stefano Catania, 
di 20, studente. Pasquale De 
Angeli», di SO, commerciante, 
tutti di Sinopoll, e Antonio 
Scarcella, di 44 anni, autista 
di Cosoleto. 

I nove, in concorso con al­
tre tre persóne già detenute 

•—; i fratelli Rocco e Giusep­
pe Alvaro, di Sinopoll, e Roc­
co Scarcella, di Cosoleto —, 
sono accusati di aver rapito 
Domenico Arecchi, di Villa 
San Giovanni, sequestrato il 
20 agosto 1975 e rilasciato 
dopo 17 giorni; Saverio Lupi­
no, sequestrato il 28 ottobre 
1970 e rilasciato dopo 24 gior­
ni; Franco De Cicco, di Si­
nopoll, sequestrato il 29 giu­
gno 1977 e liberato dopo qual­

che ora, e Antonio Abenayoll, 
di Forio di San Lorenzo. Que­
st'ultimo è 11 medico seque­
strato - insieme con un suo 
amico, 11 commerciante Albi­
no Mercurio, il quale fu ri­
lasciato dopo 24 ore, mentre 
il sanitario fu tenuto prigio­
niero per 22 giorni. • . 
- - N e l corso della stessa ope­
razione i carabinieri hanno 
denunciato in stato di irre-

rribllltà altre due persone: 
fratelli Domenico e Fedele 

Scarcella, rispettivamente, di 
46 e 42 anni, ritenuti respon­
sabili dell'uccisione di Stefa­
no Tripodi, avvenuta il 9 lu­
glio 1976 durante una lite per 
la divisione del denaro pro­
veniente dal riscatti. . . . 

Pescato con l'amo 
tonno di 347 chili 

AGRIGENTO — Un tornio di 
347 chilogrammi lungo poco 
più di tre metri è stato pre­
so all'amo da un pescatore 
solitario al largo di Capo Ros­
setto, a poche miglia da Por­
to Empedocle vicino ad Agri­
gento. Protagonista dell'ecce­
zionale impresa Francesco 
Giffa, che era uscito di buon 
mattino con una piccola bar­
ca (che pesa meno del tonno 
pescato). ..-
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